
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 3 OTTOBRE 2008, 
N. 37565: qualora un immobile ricada entro la fascia dei trenta metri dal demanio marittimo, 
per un intervento edilizio di ristrutturazione che comporti una modifica del prospetto 
dell’edificio è richiesta anche l’autorizzazione della competente autorità marittima.  
La natura di reato di pericolo presunto della fattispecie prevista dagli artt. 55 e 1161 Cod. 
Nav. 
 
 
« Dispone l’art. 55 Cod. Nav. che l’esecuzione di “nuove opere” entro una zona di trenta metri dal 
demanio marittimo è sottoposta all’autorizzazione del capo del compartimento. 
Il concetto di “nuove opere” …va interpretato alla stregua della ratio delle norme dettate dal 
codice della navigazione e non già dalle disposizioni in materia edilizia ed urbanistica. Infatti, esse 
non rispondono ad esigenze di pianificazione urbanistica, bensì a quelle di tutela della fruibilità dei 
beni demaniali e della sicurezza della navigazione. Conseguentemente, il concetto di “nuova 
opera” non va limitato ai soli casi in cui si realizzi qualcosa di prima inesistente, così da pervenire 
ad una immutazione dello stato dei luoghi, ma deve necessariamente essere esteso anche ai casi di 
apprezzabile modifica della situazione preesistente, posto che, anche in tali casi, può verificarsi il 
pregiudizio delle esigenze che il Legislatore ha inteso tutelare. ». 
 
 
« Infatti, il reato previsto dagli artt. 55 e 1161 Cod. Nav. è reato di pericolo presunto, in quanto 
connesso alla mera possibilità che la sicurezza della navigazione marittima sia messa a repentaglio 
dalle opere eseguite a ridosso della zona demaniale come conseguenza del fatto che esse siano 
state eseguite senza controllo dell’autorità marittima. ». 
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